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Cl¥ MUOVO SCAMPALO IIKI f / \ \ 1 IC O^II \MN^f O I1\T ITALIA 

La gestione clericale dell'EN AL 
sommersa dalle cambiali in protesto 

/ / cambio della guardia con la defenestrazione dell*avvocato Malavasi - Arbitrii e vessazioni 
contro i lavoratori associati, dal 1946 a oggi - Due lettere rivelatrici - Togni e il commissario 
Il trucco dei pacchi dono e l'affare delle targhe - Beni dell'Ente dispersi o ceduti a privati 

E" scoppiato un bubbone, 
uno dei tanti. Il governo e la 
D.C. l'hanno coccolato, lascia
to putrefare e analmente 11 
marciume è sprizzato fuori. 
Nonostante mille e mille pro
teste e denunce e levate da 
ogni parte per anni e anni 
— non ascoltate per « non fa-
ì e il giuoco dei comunisti » — 
sono arrivati al fallimento 
clamoroso, al le cambiali pro
testate, agli stipendi non pa
gati. Solo in questo momento 
la presidenza del Consiglio 
dei ministri si è decisa a l i 
quidale il commissario de l 
l'ENAL, il famigerato a v v o 
cato Malavasi. naturalmente 
d .c , ed a sostituirlo con un 
oltro avvocato, non meno na
turalmente d.c. Ma la questio
ne è troppo grave perchè il 
cambio della guardia possa 
ì isolverla: ci sono responsa
bilità economiche, morali, po
litiche e. con ogni probabilità, 
penali, che devono essere ap
purate e colpite. Non si può 
tollerare che il signor Mala-
vasi abbia rovinato l'ENAL 
con mille orbitrii, prepoten-
7e. affari di ogni genere e poi 
se ne vada tranquillamente o 
casa, magari.... Beh, non fac
ciamo insinuazioni. Non si 
può tollerare che la D.C. a b 

bia fatto del l 'ENAL un suo 
feudo, sfruttato economica
mente e politicamente fino a l 
l'osso, non si può tollerare che 
i presidenti del Consiglio e i 
ministri degli interni obbiano 
esercitato i loro doveri di con
trollo sull'attività del loro 
commissario nel modo disa
stroso che è provato dalla 
situazione alla quale si è ar
rivati e non provvedere alle 
inchieste ed alle denunce ne 
cessarie. 

L'ENAL, erede dell'Opera 
Nazionale Dopolavoro, è an
cora retto dallo legge Starace 
del 1937 ed è quindi da anni 
che attende che i governi d.c. 
si preoccupino di adeguarlo 
alla Costituzione repubblica
na. Di fatto, se non di diritto, 
il primo Commissario de l 
l'ENAL operò, subito dopo la 
liberazione, una riforma d e 
mocratica con la trasforma
zione dei Dopolavoro in liberi 
circoli ricreativi retti da co 
mitati direttivi eletti dai soci 
e coordinati do uffici provin
ciali a loro volta retti da con
sigli nominati nei congressi 
provinciali. Avrebbe dovuto 
quindi essere convocato un 
Congresso nazionale per e l eg 
gere gli organi centrali . 

Centinaia di circoli 
costretti alla chiusura 
Ma come è avvenuto ovun

que per opera del la D.C. 
questo processo di d e m o 
cratizzazione fu interrotto 
e capovolto. Con la nomina 
del commissario straordina
rio, avv. Gioacchino M a l a -
vasi, avvenuta nel 1946, si ini 
zia l'involuzione antidemocra-
tica: imperversano i commis 
sari inviati dal Malavasi nella 
stragrande maggioranza degli 
ENAL provinciali, si l iquida
no direttori non graditi, si 
sciolgono s istematicamente ed 
arbitrariamente i comitati d i 
rettivi dei CRAL e li si sost i 
tuiscono con commissari , in 
violazione de l l e p iù e l e m e n 
tari norme democratiche. La 
tessera di socio de l l 'ENAL è 
trasformata in «carta dei s e r 
vizi E N A L » per sancire l 'abo
lizione del principio associati
vo e contemporaneamente si 
impongono statuti che immet
tono rappresentanti dei datori 
di lavoro nei comitati diret
tivi. 

Il Ministero degl i Interni da 
parte sua scatena l'offensiva 
contro i circoli ENAL con una 
circolare che limita la conces
s ione delle l icenze per lo spac
cio di bevande alcooliche ai 
soli circoli con più di 100 
iscritti, costringendo alla chiu
sura molti circoli dj campa
gna e di montagna dove in 
vece ne è più sentita la n e 
cessità. Procede poi al ritiro 
del la licenza, mot ivato con 
vari pretesti dalla polizia, a 
centinaia di CRAL aziendali 
e comunali 

Tutto questo perchè i par
roci, l'Azione cattolica, la D e 
mocrazia Cristiana vogliono 
la liquidazione dell* ENAL a 
favore delle ACLI e delle or
ganizzazioni ricreative c o n 
fessionali. Lo provano i fatti. 
IJO provano i documenti . Ec
co una lettera del signor Mat-

teucci. direttore a Pavia, in
viata al direttore generale 
del l 'ENAL. Essa dice: 

« Carissimo Direttore, ho ri
cevuto la comunicazione del
la praditissima onorificenza 
che lei si è benignato di / ar 
mi conferire... Da alcuni gior
ni ho preso possesso dell'Uf
ficio di Pavia... La nostra 
organizzazione è completa
mente in mano, qui, a chi non 
dorrebbe... ho preso contatto 
con tutti specialmente col 
prefetto Celona; gentilissimo 
che affiancherà entusiastica
mente la mia opera... Soltan
to da comunisti e socialisti 
è formato i l Consiglio diret
tiva eletto in aprile di questo 
anno dal Congresso... ma... lo 
metterò bene a posto... mi sa
rebbe utile, caro Direttore, 
una segnalazione riservatissi-
ma alla D.C. di Pavia consi 
aliando i dirigenti di avvici 
narsi all'ENAL, o meglio, a 
me fiduciosi e naturalmente 
con la massima discrezione. 
Me la faccia avere presto ». 

Ed ecco una lettera del Mi
nistro Togni diretta al Mala-
vasi. Essa dice: 

* Caro Malavasi, segnalo 
alla sua speciale attenzione 
la situazione dell'ENAL di 
Pisa e delle altre province 
del mio collegio, nel le quali. 
in diversi modi, { comunisti 
sono riusciti ad avere la pre
valenza nell'Ente da te pre
sieduto. 

Mi permetto prospettarti la 
opportunità di un'azione v i 
gorosa per poter distruggere 
queste in/Utraziont che sono 
quanto mai deleterie per il 
buon andamento dell'ENAL 
nella zona per la propaganda 
politica. 

Negazione che vorrai svol
gere mi troverai r ic ino e 
pronto a collaborare con te e 
a convalidare la tuo azione, 

col mio appoggio e con quello 
degli altri parlamentari della 
Toscana. 

Ti segnalo la situazione de 
licatissima esistente in Peri
gliano (frazione del Comune 
di Lari), che viene illustrata 
dall'allegato promemoria. 

Sulla questioni1 medesima 
non ho mancato di interessa
re personalmente il Prefetto 
di Pisa chiedendo il su» in
tervento. 

Ti prego di voler esaminare 
la situazione slessa e di voler 
agire in modo di poter venire 
il più presto possibile in a iu
to dei nostri amici. 

Alan mano che si presente
ranno altre situazioni consi
mili non mancherò di segna
lartele, certo del tuo migliore 
interessamento al riguardo. 

In attesa ti ringrazio e ti 
invio cordiali saluti ». 

I superiori ordini sono stati 
eseguiti a puntino ed a Pisa, 
come In quasi tutte le p i o -
vince d'Italia, in omaggio a l 
la democrazia e al rispetto 
della volontà dei lavoratori 
associati nel l 'ENAL, sono stati 
sciolti 1 consigli provinciali e 
nominati i commissari demo
cristiani. Sono stati colpiti, di 
accordo con la polizia, molti 
Crai per aver concosso i locali 
a riunioni politiche e s inda
cali. malgrado sentenze della 
magistratura che riconosce
vano loro questo diritto. N a 
turalmente si è fatta eccezio
ne per la D.C. che ha avuto 
a sua disposizione le sedi pro
vinciali dell'ENAL, come ad 
Ascoli Piceno. E' stato sciolto 
il consigl io provinciale di P a 
dova perchè il presidente si e 
presentato nella lista dei can
didati socialisti per le elezioni 
amministrative. Però questo 
era permesso al d.c. Cavazzu-
ti commissario di Bologna ed 
al direttore generale dello 
ENAL, Volpini, presentatosi 
senza successo a Montefla-
scone. 

Mentre provvedevano alla 
distruzione della democrazia 
nell'ENAL i dirigenti centrali 
si abbandonavano ai più 
strampalati ed oscuri affari. 
Tanti sono stati che è impos
sibile numerarli e documen
tarli con precisione. Quali s o 
no stati i rapporti con il « Co
stantiniano ordine di San 
Giorgio di Antiochia •? Quan
te decorazioni fasulle sono 
state vendute ad a profitto di 
chi? Chi non ricorda lo scan
dalo dei pacchi di zucchero, 
al quale «Il Corriere della S e 
ra » dedicava il 16 maggio 
1948 un titolo su tre colonne: 
« Mille quintali di zucchero 
frodati col trucco dei pacchi 
dono »? E il promesso e mai 
avvenuto sorteggio di premi 
ai possessori della « carta dei 
servizi Enal »? E il « totovo-
to» nel 1948? E i buoni ac
quisto ENAL, i buoni soggior
no ENAL, i buoni Fides, J 
buoni ENAL Liguria, i buoni 
ENAL Sicilia? La Casa del 
Soldato a Roma è stata a l ie
nala. Il complesso industriale 
di Valco San Paolo a Roma è 
stalo concesso per 29 anni a l 
la Ditta Ponti De Laurentis 
ed il materiale e le attrezza
ture sono stati quasi comple
tamente dispersi. Sono stati 
affittati a privati gli sferisteri 
di Torino e di Genova. Quanti 
milioni è costata la nuova 
lussuosa sede a Palazzo Ta 
verna, mentre i circoli dei la 
voratori mancano di mezzi? 

E' stato ceduto in affitto, sen
za pubblica gara, il Cinema 
Taisin a Napoli. Si può inllno 
ricordare l'affare delle targhe 
per veicoli a trazione anima
le, combinato d'accordo con la 
Federconsorzi, scandalo cla
moroso. 

L'ENAL è oggi un esempio 
clamoroso dell'anticomunismo. 
Esso è da sette o otto anni 
caccia riservata di d.c, preti, 
frati, monache, concordi nel 
disti uggerlo per rimpinzarsi e 
sostituirlo con le loro organiz
zazioni confessionali. L'anti
comunismo consiste nella di
struzione della democrazia n 
durino delle masse popolali e 

lavoratrici. I lavoratori — se
condo i d.c. e complici — 
hanno infatti diritto a costi
tuirsi in associazioni ed a di
rigerle a condizione che fac
ciano ciò che vuole la D.C. 
Contemporaneamente affari
smo e malversazioni. E nes
sun controllo, anzi il più sfac
ciato favoreggiamento da par
te dei governi. Quante ì d a 
zioni annuali, quanti bilanci 
sono stati presentati? Non so 
ne ha notizia. Ecco l'antico
munismo nell' ENAL, come 
nello ex Gli, come in tutte le 
pubbliche amministrazioni. 

OTTAVIO TASTORE 

Tra i pastori del Pamir 

CINA I'OI'OI.AIti: — Tra l pastori Khnlkhns. d i r abitano l'altopiano del Pamlr. « trtto uri 
ninnilo ». e l i organismi i ultu rati ilei Klnkinng al lcst lsron o proiezioni clncmatORraflche 
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91 grande capitale tedesco 
guarda lontano con iracotans&a 
Sostai f o r z a t o a. Stoccarda. - " I ventenni v o g l i o n o e s sere a n c o r a soffiati,.» 
Francie speraci n a z i o n e n e l l a r icos truz ione - («li creil i de i inagritati eli ieri 

DUSSELDORF, novembre. 
Per riparare al mancato 

atterraggio di Milano l'aereo 
ci sbarcu, contrariamente ad 
ogni previsione, a Stoccarda 
invece clic a Francoforte. Il 
guaio non e terribile, ma è 
sempre una seccatura: sp i e 
gazione ufficiale i banchi di 
nebbia, spiegazione meno uf
ficiale, ma molto attendibile, 
la presenza a bordo di uno 
dei nostri numerosi sottose 
gretari agli Esteri che viag 
già in « classe di lusso 
(uguale all'altra, ma costa il 
doppio!) con un segretario o 
due di scorta. Dove vadano 
e cosa vadano a fare o a 
dire non ini riguarda e noti 
mi interessa molto; son ve
nuto qui per vedere la Ger
mania occidentale e alcuni 
amici tedeschi, giorni ne ho 
pocìii e cose da vedere e cer
care di capire tante. 

Lo sbarco imprevisto a 
Stoccarda fornisce però sem
pre un curioso esempio dei 
guai dell'organizzazione te
desca: siccome nelle previ
sioni non c'era il fatto che 
un aereo della LAI sbarcasse 
qui stanotte il suo carico noi 
siamo « fuori » dell'organiz
zazione per qualche ora buo
na. Finalmente si trova qual 
che rimedio e, naturalmente, 
e un r imedio cosi perfetta 
mente organizzato che io rie 
sco a malapena a sottrarmi 
a chi mi vuole caricare per 
forza su un autobus die do
vrebbe andare a Francoforle 
spiegando, ma non convin
cendo nessuno, che s iccome 
da Francoforte mi sarei di 

damo assieme male delle 
Volkswagen e si va aranti 
discutendo dei prezzi dei car
buranti e delle macchine. 
L'autista è gentile, simpatico. 
sveglio, mi aiuta a indivi
duare ti treno f/tusto e mi 
dice dove mangiar bene nelle 
due ore di attesa. 

Discorsi sui treno 
Il treno è sovraffolato in 

tutte le classi; forse per com
pensare la mancanza di posti 
a sedere vi è sovrabbondanza 
di riscaldamento e di luce 
fluorescente in ogni scompar
timento. Nonostante la stan 
chezza e il buon quartino di 
vino del Reno die mi son 
bevuto prima di imbarcarmi 
non mi riuscirà di chiudere 
occhio. Potrò cosi ascoltare 
i miei r ic ini: parlano del loro 
lavoro, delle loro piccole co
se, sono rappresentanti o pic
coli commercianti, gente ab
bastanza benestante, da se
conda classe, sui quarantanni. 
Il discorso cade sul riarmo; 
per i più giovani è una cosa 
da pazzi e quando ricordano 
le frasi da caserma non sem
brano proprio dei nostalgici. 
Uno, più anziano, non è solo 
d'accordo nel criticare ma è 
preoccupato, racconta di un 
giovane ex-caporale che gli 
ha spiegato perchè si era ar
ruolato volontario; è disoc
cupato e sembra che nell'e
sercito paghino bene. Al di
scorso sul riarmo si è arrivati 
quando i vicini han visto sa
lire in un vagone di seconda 
alcuni sottufficiali della gen
darmeria: la nuova « Wehr-

retto a Colonia, preferisco „ , . ,- „ . • „ „ „ , , „ 
impiegare la notte per andarc\macht *> dlcono » ' ° "P^rta-
direttamente a d e s f i n a z i o n c . | m c m c 

Un autista di taxi si lascia La conclusione sull argo-
convincere dalla mia ragio
nevolezza extraoraanizzativa 
ed eccoci in cammino per 
Stoccarda. L'autista mi dice 
meraviglia della sua Merce-
des-diesel; gli do ragione, di-

SENSAZIONALI PROGRESSI DELLA CINEMATOGRAFIA SCIENTIFICA 

La riprodnzione della cellula vista nei film 
Dai primi s taf f i di Marey a ofjfji - lJn documentario sulla Motta dei fgiohuU contro i batteri 

Se Leonardo avesse avuto a 
dispo-nzione i mezzi che il 
cinema offre per lo .<ud:o dei 
movimenti, egli probabilmente 
sarebbe riuscito e risolvere du
rante la sua vita i problemi cne 
«ri era posto per la costruzione 
di una macchina capace di vo
tare- Questo pensiero ci si è 
affacciato mentre. r.elia serata 
inaugurale deil'VTH Congres-
i o internazionale di cinemata 
grana scientifica in Roma. assi 
stevamo alle proiezioni in ono
re di Etienne J. Marey. S: 
trattava di pellicole ridotte in 
film proiettabili da alcuni stu
di di cronofotografìe che l'illu
stre studioso aveva compiuto 
negli ultimi decenni dello acor
so secolo. 

Marey. prima direttore di un 
laboratorio di fisiologia poi 
processore di storia naturale a! 
Collegio di Francia, è giusta
mente considerato figura di ri
lievo nella preistoria del cine
ma. Egli dedicò una notevole 
parte della sua attività scienti
fica elio studio analitico dei 
movimenti, servendosi di ap
parecchi fotografici da lui stes
so ideati. li procedimento per
metteva di Sssare su un na
stro di carta sensib.le le suc
cessive fasi del mov.mento 
eseguito durante un '.avoro. una 
marcia, ur.e corsa, ecc. Marey 
utilizzava quindi il nastro op
portunamente svilluppato per 
analizzare 1 movimenti. Egli 
applicò il metodo cel lo studio 

dei movimenti di molti anima
li. ottenendo risul'eti che con 
nessun altro mezzo era possi
bile conseguire. 

In quaranta anni 
cinematografica ha 
In questo settore progressi che 
hanno dello .Ntraordir.ano. Ab 

Il programma dedicato ajbiamo assistito al!a pro'.ez.o 
questo involontario padre del 
cinema, che riuscì a fare l'ana
lisi dei movimenti senza poter
ne raggiungere la sintesi. os-

due documentari, l'uno 
!ro francese, pro

ne di 
polacco 
dotti Io «corso anno , che han
no entrambi importanza ecce -

s-.a l a protezione e quindi le ziona'.e da» punto di vista del-
r.produzione su l lo schermo. "."arjDi.caziorie del c inema n e ' 
comprendeva pure a lcuni esem
pi di cinematografia ultrarapi
da e al tr i studi d i m o t o degl i 
animali , effettuati , da a l l i ev i 
de: M2rey, verso il 1910, con 
vere macch ine cinematografi
che opportunamente attrezza
te per la ripresa di migl iala di 
fotogrammi al secondo. E' sta
to appunto uno di quest i studi 
che ci ha consent i to d; vedere , 
in un m o d o che con nessun 
altro mezzo sarebbe possibile. 
ogni moto dell 'ala, ogni v .bra 
zione d e l l e p iume a l vento, nel 
volo degl i uccel l i . Il colpo d'a
la che «1 nostro occhio sembra 
un guizzo impcrcett .b . le ap 
pat iva qua le u n l e s t o ed ele
gante pulsare , che poteva co
modamente «ssere seguito in 
ogni suo part icolare . 

Questi e s empi d e l l e possi 
bìlità c h e il c inema ha aperto 
alla ricerca scientifica fanno 
già parte d e i passato. I film 
citati, infatti , sono de l 1910 
e le cronofotografie di Marey 
del 1890. Ma ancora oggi essi 
non hanno perduto i l loro fa
scino. 

appl .caz ione del c inema 
campo delia ricerca scic 
pure. 

N e l l e scuole si insegna c o m e 
ce l lu le . gU e l ement i for.da-

men'a l i che costituiscono l'or
ganismo v ivente , abbiano la 
proprietà di riprodursi , divi
dendosi in due, poi in quattro 
e via d icendo, dando cosi ori
g ine alla crescita, o sor. tuen 
rio que l l e ce l lu le es terne sot to 
po?*e a un cont .nuo logorio. Il 
f enomeno di div is ione d e l l e 
ce l lule si definisce cariocinesi . 
Sui l ibri di testo sono il lustra
te. con disegni .«chemat cu le 
fasi at traverso l e qual i e s so 
avv iene . Una parte de l l e ceUu-
l i . cui sono affidati prevalen
temente i compiti di trasmis
sione dei caratteri ereditari , si 
Arr.msss» ai centro, poi si di
s-pone su a i un piano, qu ird: 
si d iv ide in due parti che mi
grano verso le es tremit i ; infi
ne si forme una membrana 
che divide la cel lula ui due. 

Attenti studi microscopici 
a v e v a n o permesso di ricostrui
re la ser ie d e i success iv i m o 

la tecnica menti at traverso cui a v v i e n e 
registrato l 'accrescimento ce l lulare; il 

fi'.m pò "e eco, girato con l'auri-
i .o di ura maccnina capace di 
riprender*.- i moviment i di og
getti microscopici , ha mostrato 
come a v v i e n e in realtà la ca
riocinesi. La proiezione è s*eta 
p.uttofro breve e commentate 
da d idasca l ie in i ta i .ano. I; 
pubblico, costituito da specia-

ISca listi, ass i s teva ne l s i lenzio più 
esso luto , m a non ha potuto 
trattenersi dal'.'applaudire. co
m e s: dice, « a scene aperta », 
via s i a che ognuna dei ie fas. 
del f enomeno si conc ludeva . Il 
film e stato realizzato da A. 
Bajcn. 

Uguale successo he avuto un 
cor:omotr.i^5.o francese .1 

, quale mostra un interessantis-
r.rr.o fenomeno che avviene nel 
nos*ro sangue. Globuli rossi e 
globuli bianchi nuotavano ne! 
plasma sanguigno sotto gli oc
chi ammirati degli spettatori. 
L'illustratore spiegava come 
quel film consentisse di vedere 
i globuli ro«si fissare sul loro 
corpo g'.j elementi estranei in
trodotti nel sangue a scopo 
«per-men'ale: e sullo schermo 
s: scorgevano infatti numerosi 
globuli rns?i in movimento, 
che fissavano sul loro corpo 
batteri infettivi. 

Si vedeva poi entrare in 
campo un globulo bianco, tre 
o quattro volte più grande di 
quelli rossi, il quale, azgiran-

di lotta, ma è interessante 
come lutti ridano v appro
vino. 

Colonia era l'unica città 
della Germania Occidentale 
che avevo avuto occasione di 
conoscere una ventina di a n 
ni or sono, perciò un sarà 
possibile fare alcuni confron
ti. Le installazioni ferrovia
rie, come dovunque, sono in 
ordine, imponenti , grandio
se, ma non hai bisogno di 
uscire dalla stazione per ve
dere quante cose sono c a m 
biale. Genie mutilata, case 
mutilate e sul grande ponte 
ferroviario un eroico guer
riero di bronzo o di ghisa e 
più mutilato ancora. Mi di
cono clic l'altra sera, in uno 
dei saloni annessi alla sta
zione, il conte Baudissin. pro
pagandista ufficiale dell'Uffi
cio Blank (così chiamano, per 
ora, il Ministero detta Guer
ra) abbia tenuto un dibattito 
sul tema: « / ventenni voglio
no esser soldati? ». A quanto 
sembra, e a quanto constata 
mclanconieumcntc anche l'uf
ficiosa Frankfurter Zeitung, 
il buon Conte non se l'è ca
riata molto bene e il dibattito 
è finito m una dimostrazione 
contro il riarmo. Non aveva 
sceho davvero il buon posto! 

Qui stanno ricostruendo il 
Duomo, e intorno, più che 
costruire case, hanno siste
mato edifici ad un piano con 
negozi, magazzini e bar ecc.; 
qualche albergo, le banche, 
le grandi compagnie indu
striali sono meglio messi. 
Dappertutto troverò questa 
grande sperequazione nella 
ricostruzione: più ricco e piìt 
elegante di prima è tutto ciò 
che interessa i orosii ma-
gnati, a prandr distanza ven 

mento arriva quando uno "dci\W>no gli edifici pubblici e poi. 
vicini fa circolare per il va- molto indietro, la ncostru 
qone un foglietto con una!2'f>nc delle case di abitazione. 
barzelletta anti - riarmo e\ I negozi son pieni di roba, 
anti - Adenauer; non è gran'ma clienti ne ha soprattutto 
die, e non e un manifest inojun grosso negozio standard 

-ove i prezzi sono un po' più 
elevati dei nostri; se si fa 
un rapporto tra salari, sti
pendi e prezzi ne rtnilta però 
che la gente che lavora gua
dagna un po' più che da noi. 
Siccome poi qui la gente che 
lavora è molto più numerosa 
che da noi, il tenore di vita 
della gran massa della popo
lazione sembra essere, tranne 
che per l'alloggio, lievemente 
migliore di quanto possa es
sere nelle zone nostre della 
alla Lombardia o del Pie
monte. 

Marfjini enormi 
Per le caratteristiche delta 

economia tedesca ogni ope
rato, ogni impiegato ed ogni 
tecnico produce pero molto 
più che Qa noi, ed ceco il mar. 

i granai 
si posio-

3 j e , f.r.ora sconosciuto, c ' n e j n o pagare tant" sprxr di oc 
entra in funzione quando l i j c u p a r i o n c o fare tanti ir.ue-
san^uc «.ene a con'atto con 
adenti in fe f iv : . Poco sappia
mo ancora oltre ciò che ci è 
stato pos-.b.'.e vedere; il mec
canismo è stato sottoposto e l i o 

quadro più esatto bisognereb
be spingersi a Essai, Dort
mund, Lìutsburg ecc . a l m e n o 
.'J0-50 c h i l o m e t r i p i ù in là. Ri
conosco con facilità la scar
sezza delle mie c o g n i z i o n i geo
grafiche, m a c o n m n o o i o r fa
tica riesco ad i m m a a i n a r u una 
zona di maggior concentrazio
ne i ndus tr ia l e di q u e l l a che 
ho i n t rav i s to . 

Q u c s l a <* la capitale delt ' in-
dustria e della banca, e lo si 
vede ad occhio nudo ed in 
fretta: palazzoni nuovi e fiam
manti di d irez ion i g e n e r a l i di 
prandi imprese e d i banche . 
di c o m p a g n i e di ass i curaz io 
ni e d i trasport i , un traffico 
intenso, a l b e r g h i e r i s torant i 
di lusso. E' veramente la ca
pitale del denaro, ma di un 
denaro energico, invadente. 
tracotante. La gente piccola 
e m e d i a dà l'impressione di 
vivere molto alla giornata, 
pensa alla moto o al vestito, 
sogna l'alloggio vero e man
gia salsicce; la gente grossa 
dà invece l'impressione di 
guardare, lontano, con un or
goglio e una sicurezza chr 
fanno paura. 

Vivere in paco 
Quello che si avverte con 

scuso di oppressione nella 
Germania occidentale, è que
sta potenza e prepotenza del
la « base » f/ell'cspansionismo 
del grande capitale tedesco, il 
quale frora olà pronta la «so
vrastruttura» in una casta 
militare che si nutre del fie
le della disfatta e dell'ansia 
della rivincita. 

Negli annunci e nella pub
blicità, negli articoli dei gior
nali come nri libri, i « succes
sori » dei tnisls di ieri non 
si prroccupano nemmeno del
la foglia di jico. Si proda-
mano proprio successori dei 
grossi nomi di ieri e di aran
ti ieri, sfacciatamente. 

F/ gente decisa e senza 
molti pregiudizi, clic si batte 
a coltello con gli « allenti » 
sui mercati m o n d i a l i dovun-
f/up può arr ivare , che orati 
ca ogni forma di « d u m p i n g » 
<• di i n v e s t i m e n t i indiret t i e 
diretti, onde soffiare i mcr-
cali ai concorrenti più -lobo-
li. E' gente c h e v o r r e b b e for
se anche commerciare con la 
Russia f con la Cina , ma per 
ora sembra che trovi ancora 
che la s t rada del riarmo sia 
quella p i ù sicura. Poi, anche 
se i t e d e s c h i della Saar sa
ranno separati dalla madre 
p a t r i a e la G e r m a n i a d iv i sa 
in 3 anziché in 2, a costoro 
sembra poca cosa, purdié. si 
riesca a mettere in piedi sul 
serio un bel cartello interna
zionale dell'acciaio e dell'in
dustria di guerra con Sditici-
dcr, Crousot e a l tr i s imi l i pa
trioti francesi. Se l'operatio 
ne riesce l'industria belga, i-
taliana e olandese farà le 
spese e sarà tanto di guada
gnato. 

Il Bismarck che sta in piedi 
nella bella Piazza detta Re
gina guarda la folla f es t iva 
r festosa che proprio non si 
accorge d i lu i ; vanno ai giar
dini a veder anatre e c ign i , 
v a n n o a vedere ir ragazze, le 
quali vanno a vedere i gio
vanotti, come in ogni paese 
chr si rispetti; ur i c i n e m a t o 
graf i la g e n t e si entusiasma 
per L u c i d e l l a r iba l ta , per 
P a n e a m o r e e fantas ia , af
folla il cabaret « politico » 
dove si dice male drl gover
no r d e l r i a r m o . Insomma la 
piccola gente è come quella 
di casa nostra, vuol vivere 
r lavorare in pace; n o n fai 
fatica a capirr c o m e q u a l c h e 
mese fa Adenauer abbia per
so qui un buon quarto dei 
suoi vo t i . 

GIULIANO PAJETTA 

VISITE 
in libreria 

AI.UKUTO MAHIO - La ca
micia rossa. - Ed. Univer
sale Kconornka, Milano, 
lf).*'t; pnKK. 160. - Mrc 150. 
lÀcti un lihriccinn clic. \ e c -

chili di non molto meno di 
un secolo, si legge in questo 
decennale del la Hesistcnza co
me cosa d'oggi (e per l piti 
n \rà veramente il rnrattrre 
di una « l i m i t a » letteraria) . 
Alberto Mario fu con (iaribal-
(11 dal 1HI.I) al 1HC.7 e (Iella 
spediz ione dei Mille racconta 
in «jucste pagine l'eroica \ i -
eenda con l'accento di (Ili 
partecipa at t ivamente all ' im
presa rievocala ma nel con
tempo sa osservare e giudi
care, t n h o l t a persino con iici
nico disfnrco. SI potrebbe dire 
che le « N'otcrelle > dcll'Abba 
sono la lirica della guerra ga
ribaldina e Io scritto di Al
berto Mario la prosa, la cro
naca. Non v"i>. però, in quei 
vocabol i , s tavol ta , i n d i c a n o 
ne »li va lore; in effetto *i 
tratta di due diversi angoli 
Manali dai quali è conside
rata la s t e s a e sner icn /a . Al
berto Mario ricostruisce, con 
real ismo talvolta rude. la 
storia della sped i / i one dei 
Mille dallo «.barro in Sicilia 
a 'I callo, con din i / ia di par-
lieo! iri (lu- mancano alla nar
razione dell' \bb,t. I.a pnbhli-
ci7Ìonp (V stata curat i da Ce
s i l e Snellapzon, d i e nel sag-
!{ii> intr-idi'll iv o prosncfl'i i 
problemi foiidantenlali del la 
ris o luzione risorgimentale . 

rUANCKSCO (.WUIOXAMA -
Storia della letteratura fran
cese. - Kd. l'.PII.l-:., Moln-
glia, 1 (tal; pagg. '-'30. -
!.. rjn». 
Tra i latiti metodi secondo 

i (piali una storia letteraria 
può essc ie concepita, quel lo 
del Carbonara, potrebbe esse
re def in i to con termine mi l i 
taresco conte una «carica al la 
bersaglieri» >. il Carbonara dif
fida de l le nual is i minuziose . 
del le d i s t inz ioni precise; egl ' 
è per la sempl i f icazione, per 
la def in iz ione rapida, « scat
tante >. Preferisce le scorcia
toie. Volete sapere ehi fu 
Marcel Proust? i l Carbonara 
vi serve sub i to : « S a l v o i pri
mi anni di vita mondana, per 
il resto della vita è restato 
un c laustrof i lo . f ino al la mor
te *: la « llcclicrcbc > del 
Proust è definita dal Carbo
nara « un'anal is i or ig inale o 
personale del la vita mondana , 
in r i ferimento al la sua per
sona ». I laudelnire? « E' un 
grande poeta l irico e perso
nale >. K cosi v ia . s imi lmente 
al l 'uso del le guide turist iche 
clic mentre il torpedone pro
segue veloce la sua corsa dan
no notizia in «piatirò parole 
dei monument i storici. 

dosi come prr un*i.sprzior.e tra 
i numero- : corpuscoli d e l tes
suto sanguigno, esportava accu-
r a ' a m e n v ojni microbo che i 
globuli ro;r?: avevano fissato su: 
loro corpo, f a g o c i t a n d o ^ e 
qu.nd. i.strusscndolo. 

In qje?'o ce*o il cinema — 
sp-.creva :! preren'atorc — ci 
r.a perrr.e^x» di scoprire u n l g 1 n D enorme p-^r 
meccanismo di difese del san- trust*, reco rcrchè 

- - - r - - . - - ' - - t i 

studio di nimcrosi specialisti. Jfavorafori; la « pn ce socia'e • 
Anche per questo film, applau
si a scena aperta 

sfinirmi indu«?ncFi, perfino 
all'estero. Ma che il margine. 
che il sovraprofitto s%a dav
vero enorme sembra se ne 
siano ormai accorti anche i 

basata sulla margarina :lub 
bio'-.a e sulle salstcce di terza 

Le prime a Roma 
TEATRO 

per le bette 

Interer.-an'i documentari so- \qualita sembra averli stanca 
r.o s'a:. presenta*.! dai venti-1 ti sul serio, e quando si parla 
cinque Pae*i che hanno preso iora di 100 miliardi di march, 
parte ai lavori di questo Con- di spese miliiari in -f-5 anni 
grosso internazionale del cine- • ("qualcosa come 15.000 miliar-
ma scientifico. Un documenta Idi di tire) i lavoratori che 
n o ungherese, dai colori mera- j quest'estate han dovuto bat-
vigliosi. sull'amore tra i pesci tersi per qualche pfennìng di 
tropicali, ha destato molta cu- \aumcnto orario e si sono sen~ 
rior.'à. Un buon film della Re-I titi dire che - rouinaoino »• 
pubblica democratica tedesca ha Vcconom-.a nazionale, spingo 
illustrato un metodo per co
struire grandi ponti soltanto 
con l'impiega di sabb a e di 
grosse pietre squadrate Notevo
le anche il film realizzato da duo 
collaboratori del prof. Veldor.i 
sulle ripre.se radioememato^ra 
fiche per la diagnosi delle mal
formazioni cardiache. 

A casa 
Abbandonata la periferica Ba

rocca. Oiutlo Qiroia e la sua 
torrnazione si sono tra&rerltt nei-
J elegante Teatro dei Satiri. M ' 
:o la nuova veste di toiu;i4gn.B 
stabile del giallo, e hanno dato 
a-.vio IC'I ''era ad tm rejiertorlo 
ne*, quale sono comprese opere 
<"T:r.ai ritenute cla&sicne «xcan-
to a proootu recenti dei rap-
pres^r.zantl più autorevo.l di ur. 
ger.ere cne vani» precedenti i:-
LUAtn e c.'.e può contare au un 
suo pui-».ico «tHezionato Per oA 
apertura delta sTagior.f *: t"1 scel
to ur. lavoro g.a r.oto ed ese
guito in : vaila : A *-oia per le 
scttr Celi ir.z.eee Robert C. She-
r.ff; scrittore d .stinto. cBe ar 
picandos i a: dramma pollzJrico 
e riuscito p^»c«!.-o".rr.ente a Son
dare :a sca'.tre/-n» elementare ds?!-
i intrigo con u u * cor.a.dere-. ole 
dtcen/A letteraria. Non senza ac
cennare. net .* vicenda di u n 
innocente a torto 5-^spettato. in 
cor.seeuer.za Ci u n a malaugura
ta e pro.ur.Bata perdita di ir.e-
rr.Orta. qua'che modesta critica 
verso ! s istemi dv::a polizia bri
tannica. detta q u a > to Sr.er.ft 
stesso tu solerte fur.zionar.o. 

La corretta interpretazione for
nita da! versatile Giulio Cilro.a, 
regista e primo ettore. da Na ia 
FTa?chl. Giasone Girota. Tina Le
tto. Sonni . De Cenzo e Fiorini. 
ha riscosso app'.tusl convinti e 
ripetuti. L* scena, era di Carlo 
Santonoctto Si replica. 

a». »*. 

Michele Abruzzo 
A: Teatro Eliseo, assente tem

poraneamente Eduardo, le.i sera 
Apeitaco'.o per la « Famiglia si
ciliana > E' stato presentato 
Berretto a tonagli di Pirandello 
nella interpretazione <n Miche 

Mciiiar.a. eiaborat** da'.lo .stesso 
Abruz-zo. e li ConfrtiJfo di Ciul-
lo a Alcamo eseguito da Manlio 
Guardefca-s.«i 9 Antonietta V.gita
ni. I' pubti.ico numerosissimo 
che 5-err.lva lo «ita tn o?nl or
dine di p<"<sti. J~-A tributato ca-
".'••rivi consert i alla note»olissi 
rra interpretazione <51 Mtcbele 
Abruzzo eh© era r>tn coadiuvato 
da Cesarina Gherati l . brava co-
rr e .«orr.pre. da lyonarcto Sederi
ni. I*a;a Lelio. Dora C'allndri 

Vice 

CINEMA 

JOHN' KN1TTKI. - Il sogno di 
Amedeo. Ed. Mondadori, Mi
lano l'Iót; pam- 4yi I'- l 2 0 0 -
Ainvdéc Mullcr è un inge

gnere sx i / zcro costruttore ili 
centrali e lettriche, e il suo 
sogno è la conquista del be
nessere materia le , nonché del 
progresso c iv i le e culturale , 
per lutti gli europe i ; benes
sere che, secondo lui , si ot-
terrehhc mediante la fus ione 
del cont inente afr icano con 
il nostro . Il « s o g n o » & il 
centro da cui si d ipana la tra
ma del romanzo del Knlttcl . 
ogni personaggio del quale è 
costruito come un'argomenta
zione personif icala prò o con
tri! la tesi sostenuta dal l ' inge
gnere: cosi la pianis ta I'auli-
ne. che le idee del Mullcr en-
tusi;v.m.iuo e fanno palpitare. 
cosi gli altri che invece s i 
si oppongono. E' bene sogna
re, diceva pressapoco Lenin. 
ma al patto d i confrontaro 
sempre i nostri sogni con la 
realta e di agire per la loro 
at tua/Jone concreta. Al con
fronto con la renila il sogno 
di Amédcc «.i rivela una uto
pia vana c i anche dannosa , 
come le teorie < tecnocrati
che » di cui non mol to tem
po fa si parlas.1, in quanto 
tende a sost i tuire , con la i l 
lus ione in a s t r i t t e possibilit-'i 
della tecnica, l 'esigenza della 
unità ne l l 'organizzaz ione d e l 
la lotta per l 'emancipazione 
dei popol i . Ma queste sono 
cose serie , che non si addi
cono al e sogno di Amédée > — 
Qualche frcrciol ina polemica 
contro la borghesia "ivizzcr.i. 
-i s o l t e bene centrata sul be'" 
sag l io , ravviva il romanzo che 
ha in genere tono uniforme-

K. DE BENEDETTI - l i pro
b lema del la popolazione i" 
Ital ia . - VA di Comuni;.; 
Milano, 10."» I ; p ^ . 0-. 
L. óGo. 
Il problema della pnpo'.2z'.-->• 

ne è cosa seria. gra*e; e ri
abbiamo senti to parlare, a : 
un recente on.ircs->o inter
naz ionale tenutosi in Flomj, 
d i scienziati ms ien i . In que
ste novantacinque pj.^incttc 
invece, il De Benedetti se ÌJ 
cava bravamente, fondando li 

lì medico dei pazzi 
Una tar?a tratta da ur.a com

media. di Eduardo S c a r t a l a ir.. 
ctr. Toto si e>sit>»c* s.'odtranclojsue tesi sulla costatazione eh» 
1 intiera girando a det suo: l<»zz:jin Italia s iamo in troppi. I. 
più r.ctt. nel per^or—g^so di Lor.' l ihriccino si apre con una jn-
Felice Sciosclamrr.occÀ. cr.e. nel- trodnzione di Guido Pioven-. 

nella quale sì accenna a l i la passata stagione, i. r e c i t a Ma
n o Mattoll r-a già recato iUì.o 
schermo nel fi.m JL'i'ffa e mo
bilio. Stavol-a Don Felice e sin
daco di Roccasecca nel 191!. ria 
una. moglie gendarme, una figli* 
graziosa e u n nipote .«ca-.ezzaccl 
o Per rtveiere I a-na*o nipote 

che Don Felice crede g.* da tem-
po specal izzato tn P * ^ * - ? » {ha parlato nel suo libro 
,1 S i n d ^ o . c e n c f e a N a p o . l e p e r l ^ ^ ^ ^ d o % c ] ? ^ ^ 

Malthus sono adesso a*«v 
nregiatc. come la ps icoanal i ' i 

i m p o n i b i l i t à , per questa « fri!-
la di esseri in soprannumero » 
— cosi egli sì espr ime — d 
« e s s e r e sens ib i le ai m o t h i 

più alti del la connivenza s-"> 
ciaìc ». II P iovene , come s* 
sa. h i compiu to un lune» 
s i a g z i o ne»!i Stati l 'n i t i 

no i dtricenri sindacali e 
prendere le posizioni anti-
riarmo che abbiamo reQistra-
to in queste ultime settimane 

Quando arrivo a Dussel
dorf gli amici tedeschi mi d» 
cono che non sono nella Ruhr 
che quello che ho potuto ve 
dere tra Colonia e qui non è 
nulla, e che per avere un 'i« Abruzzo." alcune ecene C\ vita 

nascondere a..a zio t* sua man
cata laurea il nipote inventa lì 
per II di avere ur.a casa di cura 
per pazzi, cne na cnia.— ato Pen
sione Stella per render* più gra
devole la giornata al matti . La 
Pensione Steli*, naturalmente, e 
una piccola locanda abitata da 
tipi singolari. *L ma s a \ i Vi 
potete immaginare il re«to gli 
equivoci vari in cui incappa r>sn 
Felice, cor.ditto dal nipote nella 
pen«sine. e le Jej'.ei conclusioni 

Tra g.l altri interpreti T e d a 
S c a n n o Man» Pia Cfcslllo Fran 
ca Marzi. Carlo Nir.chL Nora Rie
ri. N*rto Berr.aren. Aldo Ciuf 
tré. Mario Castellani. Fcrran'a-
color, 

a. se. 

( r » 

•1 

' s t ran i i ritardi mental i di 
.piesti americani fanatici della 
v e l o c i t à ! ) . N*on risolta per al
tro che il Pios-ene. f ine let
terato, sia comnetente in pro
blemi demografici . O dobbi i -
mo credere che e«H si cla<-
sifn-hi come on e essere in s^-
n n n n u m e r o »? Per noi . a l 
ojn ì modo. « in soprannume
ro > e il «ascio del De Bene-
-tettì. nei confronti del nna'< 
il ricorso a pratiche mal thu-
s ì i n e ci pare sarebbe s tato . 
una so l fa tanto , opportuno . 

G. D . 
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